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Ma cos’è l’Agroforestry?

L’agroforestry è la 

coltivaz. di alberi (woody 

perennials), consociate a 

colture erbacee e/o 

animali al pascolo, sullo 

stesso terreno. 

(Lundgren, 1982)



Nomi diversi per diverse combinazioni

Foresta                 o               Campo

Alley Cropping

Alley Coppice

Alberi       +       Colture
Forest Farming

Silvoarabile

Orchard 
Intercropping



Nomi diversi per diverse combinazioni

Foresta               o             Campo

Pascoli arborati

Pascolo in frutteti
Trees       +       Animals Forest Grazing

Silvopastorale



Different names for different combinations

Alberi       +       Colture      +       Animali

Agrosilvopastorale



Chestnut grove with 

grazing

Olives with grazing 

chickens

Oak hedgerow along 

field limits

Hybrid poplar with 

cereal
Olive grove with 

cereal

Buffer strip for 

phytoremediation























Shade demanding crops are perfect for agroforestry







Carbon Neutral Brazilian Beef



Benefici dell’Agroforestry

It can be more productive and resilient (food security)

It can be more sustainable

It increases biodiversity, air, soil and water quality

It reduces floods and erosion

It reduces leaching and pollution

It sequesters and stocks more carbon (CC mitigation)

It improves the landscape …

It can protect crops and animals (CC adaptation)



Agroforestry and Carbon
It sequesters and stocks more carbon (climate change mitigation)

In tree biomass + increased soil OM (leaf litter + roots)

C

Ma quanto?

http://nimbuseco.com/2013/01/deforestation-and-pollution-facts/


Agroforestry and Carbon
It sequesters and stocks more carbon (climate change mitigation)

In tree biomass + increased soil OM (leaf litter + roots)

C

Ma et al.:  0.06 – 6.24 T/ha/anno (Biomassa aerea)

Kay et al.: 0.09 – 7.29

Newmann et al.: 9.5 

Perché tanta variabilità?

http://nimbuseco.com/2013/01/deforestation-and-pollution-facts/


Dal sistema di agroforestry considerato
Pedoclima
Numero alberi
Specie (+ numero specie)
Disegno e management
Land Use precedente

Il sequestro/stoccaggio dipende:

C

http://nimbuseco.com/2013/01/deforestation-and-pollution-facts/


Prendiamo in considerazione
due casi

più frequenti ed emblematici:



C sequestration in Agroforestry

Da seminativo a silvoarabile
(misure 2.2.2 poi 8.2 PSR) 



C sequestration in Agroforestry

Da pascolo a silvopastorale





Biomass carbon (C) stock and average annual rates of biomass C accumulation in

relationship to tree age and tree species richness in agroforestry systems (AFS). (a)

Biomass C stock. Black and coloured lines represent the average and richness-specific

responses (multiple versus single tree species), respectively, with their bootstrapped 95%

confidence intervals shaded. The sizes of the circles represent the relative weights of

corresponding observations. (b) Biomass C accumulation over years 0–10 or 10–50

across different climate zones. Error bars indicate ± SE



Change in soil organic carbon (SOC) stocks and average annual SOC rates of

change in relationship to tree age and climatic zone. (a) Change in SOC stocks.

Black and coloured lines represent the average and climate zone-specific

responses, respectively, with their bootstrapped 95% confidence intervals

shaded. The sizes of the circles represent the relative weights of corresponding

observations (see Figure 1). (b) Annual SOC rates of change over years 0–10 or

10–24 in different climate zones. Error bars indicate ± SE







Potenziale dell’agroforestry in Italia

Se l’agroforestry fosse implementata sui circa 10 M ha di seminativi e 

pascoli, avremmo un sequestro annuale di:

5,3 T/ha/anno di CO2 e x 10 Mha = 53 MT/anno  (18% emissioni italiane)

Efficacia limitata nel tempo (il sistema prima o poi arriva ad equilibrio)

L’utilizzo del legno può però prolungare l’effetto

Da non dimenticare tutti gli altri servizi ecosistemici dell’agroforestry

Considerare il calo produttivo se l’albero non è per produzione agricola

Con i valori francesi. Circa tre volte di più con quelli di Ma et al (>50%)

Ben oltre il 4 per mille



Ma l’agroforestry non finisce con l’impianto di sistemi agroforestali su

seminativi e pascoli

Ci sono anche pratiche agroforestali stoccanti su arboreti già insediati



Prendiamo per esempio 

un oliveto

Suolo lavorato: 

Erosione

perdita di SO (SOC), 

fertilità e di biodiversità…

Intensivo

Super intensivo
Super-Intensivo



Sempre di più si usa 

l’inerbimento

per i molti vantaggi

(compreso C stock)

Ulteriore vantaggi 

possibili sfruttandone 

il potenziale 

produttivo con 

l’agroforestry



1)Erba

2)Sansa

3)Potatura

Utilizzarle significa ridurre 

l’impatto (e le emissioni) 

per la loro produzione  

altrove, come vedremo…



Oltre al foraggio, gli alberi possono

fornire:

Ombra e protezione da agenti atmo. 

(Adattamento climatico)

Protezione da predatori



Infatti gli animali hanno bisogno dell’ombra

(exp. cambiamenti climatici)

Foto P. Paris



Photo by João Palma



In 2010, heat stress 

lowered the value of 

annual milk 

production for the 

average dairy by 

about $39,000, 

which equates to 

$1.2 billion in lost 

production for the 

entire dairy sector. 

Climate model 

predictions indicate 

that, on average, 

U.S. dairies will 

experience an 

annual temperature 

increase between 

1.45 and 2.37 

degrees Fahrenheit 

by 2030.



Gli animali possono:
Diserbare

Concimare

Controllare parassiti

Se gli alberi sono utili agli animali, è 

vero anche il contrario.





Come contribuisce tutto questo a 
mitigaz. e adattam. ?



Olivo

Asparago 

Selvatico

Pollo Free 

Range

















Piantato l’asparago, si complica il

diserbo…



… abbiamo pensato ai polli



2-3 cicli/anno

1000 polli/ha





Effective weeding





180 kg/ha N 220 kg/ha P2O5

Fertilization

Pecunia non olet



1 ha di 

olivo 

consociato
=

0,7 ha di 

asparago 

1 ha di 

oliveto 

1 ha di 

pollo+ +

E l’impatto sulle emissioni?

In sintesi

Nel sistema agro-silvo-pastorale 

olivo  asparago  pollo



Valutazione dell’impatto ambientale della 

consociazione olivo pollo



Metodi

LCA (Life Cycle Assessment)

Craddle to gate approach 

1 ha di oliveto

+ 

1 ha di pollo free range

Separati o consociati





In sintesi
Si risparmia terreno

Si risparmiano concimazioni e diserbo (che 

sono le operazioni più impattanti nell’oliveto)

Altri vantaggi



If you would like a copy, please let me know!

adolfo.rosati@crea.gov.it

mailto:adolfo.rosati@crea.gov.it
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EUROPA

5 miliardi di polli

5 milioni ha olivi
=1000   polli/ha

Se risparmiamo 250 kg/ha di fertiliz. (N+P+K)

1.25 milioni di ton di concimi

- 5 milioni ton. di CO2 (0,2%)



Con il pollo, non considerato 

possible risparmio di 

mangime/foraggio

Con erbivori (ovini…) 

invece si risparmia molto 

(erba+potature+sansa 

denocciolata): ulteriore 

forte riduzione di impatto 

ambientale



Nel mondo: 150 M ha coltivati a colture

permanenti (11 M oliveti), per lo più non 

pascolate/consociate: 

grande potenziale produttivo ed ambientale

Agricultura contribuisce ¼ delle emissioni

per lo più dovute a zootecnia (foraggi-mangimi)

Valorizzare il potenziale co-produttivo

(agroforestale) di questi 150 M ha può dare un 

grosso contributo alla produttività e sostenibilità

dell’agricoltura.



L’agroforestry può dare un significativo contributo alla

mitigazione (sequestro e stoccaggio del C)  e 

all’adattamento al cambiamento climatico, sia

piantando alberi in seminativi e pascoli, ma anche

adottando pratiche agroforestali in arboreti già presenti.

Grazie per 

l’attenzione

Adolfo Rosati 
(adolfo.rosati@crea.gov.it)

Conclusione


